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SIGNORI 



Con mulln senno , gì' illustri Autori dei nostri 
icpiliiitirnti snilnstici hanno stabilito, die in ciascun 
anno, nel giorno solenne «Iella distribuzione dei prc- 
mii agli allievi dei RR. Licei e delle Scuole Tecniche, 
si ingiuriasse dai Professori insegnanti, ciascuno alla 
sua volta, della vita e delle opere di qualche ita- 
liano, resosi celebre per scienze o per lettere. Per- 
ciocché nulla più dello specchio degli uomini emi- 
nenti, i cui nomi sono con riverenza tramandali ai 
posteri, può destare negli animi giovanili lo amore 
allo studio, e la costanza a sormontare la siepe, onde 
cinta la meta , che è il sapere profondo. E, come 
un padre al figliuolo minore, adduce in preferenza 
ad esempio, la virtù del fratello o degli avi della 
propria famiglia, perchè più da vicino l'interessano, 



ill.i ^ i e n cui l'i italiana, e utili: rammentare i sudi au- 
IcuaLi benemeriti, clic, sommi e numerosissimi furono. 
Ed infatti, messo audio da parie l'amore di patria, 
si può affermale, senza tema di essere smentiti, clic 
nella celebri la della nostra Italia, entri in massimo 
grado, l'alto suo genio in oyni ramo dell'umano sa- 
pere. I,a storia è là, die lo direi dei tempi remoti, 
come di i|iielli di mezzo, ad onta del contacio de- 
gli altri popoli, i quali nella inerzia , o lidia più 
oscura barbarie, infrallanlo vivevano. Le leggi ci- 

reiidere jirincipesdic le dovizie delle famiglie fioren- 
tine, genovesi e veneziane. Le si deve la scoperta 
di mondi intieri; esempii copiosi di fatti eroici, di 
virtù morali, dì coraggio civile. I suoi poeti, i suoi 
oratori, sono stati i maestri dì tanti popoli che la 
circondano; l'aritmetica e 1' algebra eLIicro vita da 
Leonardo Pisano. Nei tempi moderni ; il principio 
sperimentale ed iutieri rami di fisica, come la mec- 
canica, l'ottica, la elettricità, sono dovuti ad espe- 
rienze classiche di scienziati italiani. 

Voi avete udito, or sono due anni, da un vostro 
Professore, narrare con molto sapere la vita del no- 
stro Galileo, e l'anno decorso, da altro mio collega, 
con non minore ingegno o dottrina, quella di Gio- 
varmi Battista Niccoliiii. Quest'anno essendo toccato 
a me l'onore di fare il discorso, ho stimato utili- 
di dargli pei argomento i! nome di un nostro Gco- 
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sua età giovanile, ha finito per tenere in Europa lo 
scettro delle materna tifiti e. Intendo alludere a Luigi 
Lagrange. Debbo però confessare , die nella scelta 
ili questo nome illustre, sono rimasto per un poco 
titubante; perciocché, uè la mia parola, nè lo scarso 
mio ingegno hanno virtù conveniente a farne l'elo- 
gio; e, nè anche polendo, sarebbe stalo opportuno 
discutere in quest'aula i suoi studii trascendenti colla 
estensione clic meritano. Valse ad infondermi corag- 
gio ti pensiero: che chiunque professi matematiche 
in Italia, non può essere muto della storia del sommo 
analista, che ne fu lo splendore; sopra tutto quando 
riamano circostanze solenni, per cui si debba rivol- 
gere la parola alla gioventù, che alla Carriera degli 
sludii si dirige. A questo movente si aggiunse un 
fallo, clic ha Imito per decidermi. La Francia , la 
quale ha ospitato, ed onorato sin quasi al cullo, 
il nostro Geometra, e che trae da ciò argomento per 
appropriarsi la sua cittadinanza, intende, all'ora che 
parlo, dì erigergli un monumento, con fare, una 
splendida edizione di tutte le sue opere, a spese e 
col concorso degli illusili suoi dotti. Nel mentre che 
è debito di giustiila apprezzare le ragioni di quella 
nobile nazione, è altresì giusto che difendiamo i di- 
ritti d'Italia, e clic al < ulto degli stranieri a lauta 
memoria, naismo il nostro Ed o appunto per ciò, 
clic mi sono proposto di richiamare alla vostra multe 
le opere Mie, con riflessioni poste a livello dei vo- 
stri sludii; ed in quanto .ille uoliiie della sua vita, 



ramigliele le più interessanti , [p quali si trovano 
disseminate in varie biografie dell'autore, soprattutto 
in quella del Dclambrc e nella più recente del Conte 
Mcnabrca, dottissimo generale italiano, e Presidente 
attuale del Consiglio dei Ministri di Sua Maestà. 

Giuseppe Luigi Lagrange nacque a Torino il au 
Gennajo dell'anno 1730, da una famiglia originavi;! 
della Turenna, provincia francese. Il suo avo, dopo 
di avere militato col grado di capitano di cavalleria 
al servizio di Luigi XIV, venne a stabilirsi in Piemon- 
te, chiamato dal re Carlo Emanuele II, il quale poi 

10 gradi fidanzato alla signora Conti, appartenente 
ad una cospicua famìglia di Roma. Suo padre, Giuseppe 
Luigi, si era dato ai pubblici impieghi, ed occupava 

11 posto di tesoriere di guerra della citta di Torino. 
Di undici figli ch'egli ebbe da sua moglie Maria 
Teresa Gros, figliuola unica di un ricco medico di 
Cambiano, non sopravvisse che il primogenito, che 
eia Luigi, e l'ultimo nato. Alcune disgrazie di coni- 
melo avendo distrutta la maggior parte delle sue 
fortune , egli pensò di dirigere il tìglio maggiore 
agli studii legali. Per compiacele suo padre, il gio- 
vinetto Luigi aderì a farsi avvocalo e passare ezian- 
dio qualche ora del giorno nello studio di un pro- 
curatore. Nel periodo de'suoi sludii elementari, ne' 
quali ebbe a maestro il Cardinale, allora Padre Gerdìl, 
tf;li pi.«.. ("■•.v ■ (■• ' '".lui'li' < Virgili.-, (il» ipii.n.).-, 

studiare fisica e geometria, diede toslo a divedere che 
la natura lo aveva chiamalo per le scienze esatte. 
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Fattosi famigliare ne'nictndi sintetici di Euclide, 
egli se ne serviva in tutte le sue ricerche scienti- 
fiche, c li dichiarava preferibili agli algebrici. I!en 
presto però una mente cos'i svegliala doveva convin- 
cersi, che la" sintesi, per quanto sia elegante ed in- 
gegnosa, non può reggere al con frinito ilcll'iinalìsi, 

la quale, come apparisce persino dagli clementi, of- 
fre colle sue forni ole, insieme alla risoluzione di un 
problema o alla dimostrazione di un teorema, il mezzo 
altresì di discuterle o di ricavarne una serie di con- 
seguenze, che, senza di esse, sfuggirebbero. Egli pie- 
gava dunque verso l'analisi, (piando gli capitò pel- 
le mani mia Memorili ili Unllev, che poneva in evi- 
denza la su pelim i lii dell'aitatisi sulla sintesi. Que- 
sta Memoria ebbe l'onore di porre definitivamente 
Lagrange nella via per la quale era nato. 

Senza la scoila di mapslri, si trovò capace all.i 
età di diciasetle anni, nel tempo stesso che studiava 
legge , d' intendere e rendersi proprie le opere di 
Newton, di Eulero, di d'Alembert, e dei Bcrnouilli, 
non ommettendo le Istituzioni analitiche della bella 
e celebre Agnesi, (i) nome grato alle dotte signore 
di Milano. A diciotto anni, egli era di già Professore 

li) Godono- .Varia Àgneii nacque a Milano no] 1718. Suo pa 
il™ ira Professore di Matematicar- ain.mvcriit.i ili Bulina. Al 
l'eli di nove unni essa conosceva il Mino . c a undici il green. 
Mei 1750, suppliva il padre nella cattedra, per decreto espressi! del 
Papa Benedetto XIV. Cessò di vivere ne! IH». II suo tra Ila In de! 

dide virtù. La storia delie matematiche registra un solo altro nome 
del bel sesso, meritevole di stare a confronto dell'Agncsi; è quello 



iil la scuola reale di artiglierìa di Torino, ed in cor- 
rispondenza col glande geometra di Basilea, allora 
Direttore della Reale Accademia di Berlino. Quest'Ac- 
cademia, fondata da Ixibmzio , era salita, sino da 
quell'epoca in isplendcire, anche mercè gli ;iuspicii 
di Federigo il grande. Meritano di essere segnalale 
le Memorie , die valsero al giovinetto Lagrange il 
posto di Professore, e la relazione con Eulero, per- 
ciocché da esse Ita orìgine la sua fama europea. Ma 
prima, debbo fare speciale menzione di una sua let- 
tera al Conte di Fagnano (l), clic porla la data del 
23 Luglio um; la quale è resa celebre nella storia 
scientifica di Lagrange, così per l'alto genio clic vi 
traluce, come per essere la sola, ch'egli abbia scritto 
in idioma italiano. In essa, è fatto il confronto della 

meuo generale, per lo sviluppo delle derivate delle 
funzioni. Come la prima è atta ad elevare a qua- 
lunque potenza la somma di due , e coliseli mi te- 
mente di quante si vogliano quantità, e ad cs trarre di 
esse una radice qualsiasi, e ciò solo col porre l'espo- 
nente uguale nd un numero iutiero o ad uno fratto, 
conforme il grado della potenza, o della radice; ucllrt 
stessa guisa, la serie di Lagrange offre il mezzo di 
differenziare il prodotto di due, e quindi di quante 

dilla greci lpa:ìa, soprannominata li flloufa, nata in Alt-fan 
ilria ili Egitto verso il UTo dell'era volgare e morta lapidala liei 
415, per fanatismi! di popolo barbaro. 

|1) Va esemplar,' r.ins: inn il jumI.i lettera, è posseduta dal- 
l'illustri: !' ri mi [ir Don 11 .il (lassa rre Don compagni; c ilclihn .il la mi a 
l'nrlfiia il piritvri' ili averla avuNi s'illoechio. 



variabili si vuole ed anche d'integrare il prodotto 
stesso, ponendo l'esponente, uguale ad un numero 
intiero e positivo nel primo caso; intiero e nega- 
tivo nel secondo, in corrispondenza del grado dato 
del differenziale o dell'integrale. E rjui si noti bene, 
clic l'osservazione importantissima clic gli esponenti 
negativi del suo canone , somministrino collo svii- 
luppo Newtoniano gl'integrali dc'varii ordini, era 
fatta da Lagrangc alla giovine eù di dieciotto anni; 
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durre tra due de'suoi punti; la seconda suila in- 
tegrazione delle equazioni differenziali a differenze 
finite e clic contiene la teorica delle serie ricorrenti; 
serie, di cui voi avete considerato un caso sempli- 
cissimo nelle progressioni geomctriclie; la terza sulla 



(1) Riferisce Aragli nel suo Elogio di Frcsnel , che (.agninge 
H'.'lcm in montare, come culi, avendo per caso ritrovala nelle opere 
di l.nilmiiio !a scoperta, rbc faceva snello della sua lettera ni 
Conte di Fagliano , fosse preso ih ijiiiiiiiarirn l.i 1 1- . da radere in 
i svenimeo lo, ed essere stalo in procinto di abbandonare li Mj.il.-ina 

a distorre il giovinutio dal ieciieru, che lo doveva poi condnrrc 
all'apice della gloria ! Vedi nota I' in fondu. 



natura e pru/uigtiziune del suono. Eulero, elle aveva 
già pubblicala un'opera rine-inaLissima sugli isope- 
rimetri , i quali rientrano nella prima delle citati' 
Memorie, divenne entusiasta ilei uno giovine rivale; 
tanto più clic essendosi egli stesso accorto , abbi- 
sognare il suo lavoro di una più completa soluzione, 
aveva su di esso richiamato invano l'attenzione dei 
dotti per Lene dieci anni. Ora Lagrange, avendo ri- 
sposto all'appello, e per di più, intitolato a lui stesso 
il suo classico lavoro, stima e riconoscenza volevano 
ch'egli lo rimeritasse. Eulero, per prima cosa, lo fece 
nominare memoro dell'Accademia di Berlino. Ecco un 
frammento della lettera con cui egli gli annunzia 
questa nomina onorevolissima: « La vostra soluzione 
» del problema degli isoperimetri, non biscia nulla 
» a desiderare; e molto mi compiaccio clic questo sog- 
li getto, di cui io mi era, quasi solo occupato, dopo 
» i primi tentativi, sia stalo portalo da voi al più 
« allo grado di perfezione. L'importanza della ma- 
il teria mi ba cccilato a tracciarne, col soccorso dei 
» vostri lumi, una soluzione analitica, alla quale io 
« non darò nessuna pubblicità, sino a clic voi ali- 
li biale pubblicato il seguito delle vostre ricerche, 
ii per non togliervi alcuna parte della gloria che 

Era degna di ammirazione la scuola in cui La- 
grange professava; egli era il più giovine di tutti 
i suoi scolari e ne riscuoteva continui segui di stima 
e di ossequio. A ventanni, egli si propose, ad imi- 
tazione di Leibniv.io, di fondare a Torino un'Acca- 
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DI LUIGI LAGnASUK la 
f lentia di Scienze, ed a quest'uopo si associò it Dot- 
tor Cigna, valentissimo medico, ed il cavaliere, indi 
.Marchese di Salii zzo. Sotto gli auspici! dei Duca di 
Savoja, In nuova Accademia cominciò a pubblicare 
il suo primo volume nel 1759. In esso si distinguono 
in prima lìnea, le tre Memorie, citate di sopra, del 
giovine fondatore. 1 giornali scientifici di tutta Eu- 
ropa riportavano e commentavano a gara queste Me- 
morie, tantoché il nome dell'Accademia di Torino si 
rendeva celebre fino dal suo nascere. In Francia, nel 
Journal e'tranger del Maggio 1760, apparve, intorno 
alla terza Memoria, un'analisi dettagliata del Mon- 
titela, la quale fa risaltare le conseguenze impor- 
tanti tratte da Lagrauge dalle sue forinole, cos'i ri- 
spetto alla velocità del suono, come al suo diffon- 
dere intorno al corpo vibrante; alla estensione della 
fibra clastica , e quindi alla formazione degli echi 
semplici e multipli. Molti di questi fatti si cono- 
scevano sperimentalmente; ma averli dedotti pervia 
di analisi, ha un pregio irrecusabile. 

In quel frattempo l'Accademia Reale delle Scienze 
di Parigi proponeva un premio a chi avesse data la 
teorica matematica della librazione della luna. Per 
farvi sentire l'importanza del quesito, dirò alcune pa- 
role relative a questo fenomeno. Il movimento della 
luna intomo al proprio asse, è uniforme; se dunque 
la sua ruotazìone in tomo alla terra fosse esattamente 
uniforme e proporzionale, essa non presenterebbe al 
nostro pianeta che la stessa metà della sua super- 
ficie. Ma siccome il moto della luna nella sua or- 



bilia, ora è meno celere, e ora lo e più, a seconda 
tlella variti sua distanza dalla terra, questi! costanza 
di emisfero visibile, non può verificarsi. Di qui e, 
die nel tempo della ritardazione, essa ci mostra al- 
l'oriente alcuni punti, die prima non si vedevano, 
mentre altri verso l'occidente, ci debbono sparire. 
Un'altra circostanza vi cospira. L'asse dì ruotaziouc 
della luna non è perpendicolare al piano dell'orbita, 
per cui essa ci deve mostrare, in ordine alternato, 
ora più uno dei suoi poli e Ola più l'altro. Final- 
mente una terza causa della librazione, si Ila dal non 
essere l'osservatore al centro della terra , al quale 
l'emisfero lunare è rivolto, ma sulla superficie. Que- 
sto fenomeno scoperto in parte da Galileo; indi più 
completamente da Hcvclius e dal Riccioli, ricevette 
una prima spiegazione soddisfacente dal nostro Cas- 
sini; ma la teorica matematica, ne fu data da La- 
grange. Un corollario, ne è stata la detcrm inazione 
della inclinazione dell'equatore lunare sulla eclittica, 
e la ragione della coincidenza dei nodi dell' equa- 
tore e dell'orbita lunare. Egli aveva ventotto anni, 
allorché riceveva dall'Accademia di Francia il grande 
premio promesso per questa teorica. 

Verso il 1766, il Marchese Caracciolo, ambascia- 
tore di Napoli presso la Corte di Torino , essendo 
stato destinato dal suo Governo all' ambasciata di 
Londra , pregò Lagrange di essergli compagno di 
viaggio. Lagrange accettò di buon grado l'invito, 
e giunto a Parigi , fu ricevuto con entusiasmo da 
moltissimi scienziati, tra i quali, D'Alembert, Clairaul, 



Condorcel , Fonttine , Nollet c 1' abati: Marie. Per 
■■ventura, dopo alcuni giorni, egli ammalò grave- 
mente ed intanto Caracciolo, avendo ricevuto ordine 
di partire senza più indugio per la sua ambasciata, 
fu costretto, con molto suo rammarico , a lasciare 
l'amico, non senza però di aver prese tutte le mi- 
sure, perche non gli mancasse la più accurata assi- 
stenza. Guarito felicemente, un nuovo trionfo atten- 
deva a Parigi il nostro Geometra. Era stato propo- 
sto dall'accademia di Francia un altro grande pre- 
mio per la teorica dei movimenti dei satelliti di 
Giove. Questo problema doveva necessariamente rac- 
chiudere I' altro famoso , conosciuto col nome del 
problema dei tre corpi; pel quale tanto onore ri- 
scossero Eulero, Clairaut, D'Alembert, e Bailly, clic 

10 avevano applicato alle perturbazioni della luna, 
attratta dalla terra e dal sole. Il problema dell'Ac- 
corpi in azione vi sono sei, e si trattava di deter- 
minare i movimenti esatti di Giove, perturbato con- 
tinuamente nel suo cammino , intomo al sole , da' 
suoi quattro satelliti. Il tempo stabilito pel premio 
essendo stato breve, Lagrange presentò un lavoro, 
elle aveva A' uopo in varie sue parti dì maggiore 
sviluppo ; tanto è ciò vero, eh' egli lo chiuse con 
prometterne un altro, il quale servisse a completare 

11 primo. La risoluzione di questo problema gli porse 
agio a perfezionare le tavole di Giove c a determi- 
nare più facilmente le longitudini in alto mare, L'Ac- 
cademia gliene conferiva il premio, e questa dolce 
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notizia glì era partecipata dall' ambasciatore Sardo 
a Parigi , il quale coglieva questa circostanza per 
dargli le più ampie assicurazioni dell'appoggio del 

I rifiatiamo Lagiangc pubblicava un'altra Memoria, 
la quale è resa celebre negli Annali della scienza, 
perchè valse a dileguare per sempre i! sospetto che, 
intorno al cataclisma della caduta futura dei pia- 
neti sul sole, teneva sospesi gli animi: voglio dire 
delle perlurbaiioni seculari dei pianeti. Voi sape- 
te, clie oltre a perturbazioni spesse e manifeste, i 
pianeti ne subiscono altre, le quali si dicono secu- 

in epoche assai lontane una dall'altra. Tutti i Geo- 
metri, dopo Newton, si erano occupati dei lentissi- 
mi, ma pur cfleltivi emiliani eliti delle inclinazioni 
delle orbile, delle loro eccentricità, dei loro nodi e 
dei loro pcrielii. Lagrange, colla scorta del princi- 
pio generale dì gravitazione, e della conoscenza delle 
orbite in un dato istante, determina , con un'ana- 
lisi nuova e rigorosa, ciò ch'esse sono state nei se - 
culi trascorsi , e ciò che saranno in lutti i secoli 
futuri. Egli prova, clic in mezzo alle variazioni se- 
culari, clic ho rammentate, i grandi assi dei pianeti e 
i loro movimenti medii, si mantengono costami; tanto 
che la posizione del nostro sistema planetario rela- 
tiva al sole, resta incrollabile. 

l.agrange tornava a Torino e già vi riprendeva 
i suoi sublimi lavori, quando avveniva a Berlino un 
fallo clic doveva decidere della sua carriera. Eulero 
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! Il' All'in k-ii pei- «re- 



» non scrivermi più su questo, suscito ». 

Infine non [mimilo più resistere .lite istanze ili linieri), ii He 
Bj1*fcrissr il 2 ili .Mngcio una lettera di file lini; rishe, omccpit.i 

« Vi permeilo, in si^uitu .Iella nitrii lettera del 31) Aprile ul- 
h limi) rf'i-iirso, di lasciare Berlino por andare in Uussia ».' 

Abllcnche eccessivamente (enne . meriti che si sappia la ca- 
tione della eoli Iruversill di liniero cui Feilerii-n. I/Accademia ili 
Merlino pnlildicava tigni anno uh Alma Burnì, la cui rendila br- 
inava mia delle me infiori riwi-f: ludi erami Nettari che al' 

l.'Ariildelilia nrevcia per essi da un lil.rajn .inolio tram'hi nll'nimu. 
l! avvenuto, clic mi altro più rieeo ne offerissi! 711000, a condizione 
perù di sopprimere i prnlitti, clic il e ;i sii ere dell'Accademia si era 
riservati sino alluni. Eulero si nppusc con insistenza a questo nuovo 
rimirai In, oviilonlcniciile per min reear danno al cassiere, rtlifciii 
l.ra , eli' edi fussc uiolln offivtniiat.i. I.' Ari nilcmia sntlopnse la 
causa al ciiidiiiii del Ile, il quale non lardo di dar [orto al Pi 
. letture, ctin lina lettera, die conteneva, a dir vero, qnnlilie frase 
ironici. Ecco la lettera: 

ic Vi sono prato dei deltagli. di eoi ni-intorniale colla vostra 
» lettera del 13 ili questo mese, relativaineiile alle rendile calle 
« spese dell'Accademia. Sul conto di esse, dctdni pero farvi un- 
ii lare, che siin'onic ali almanacelii eo-tiluiii-iH la delle prìn 

« cipili rendile delt'Accadi'Ulia , non (.'invìi prendere pensiero di 
>■ Knhler, ma pinllosln nlletidrrc ai scitici mila scudi. Ciò mi 
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garloa Tarsi capo di <|uell'Is titolo eminente. D'Afem- 
ìicrt, clic non volle inni acennseiitiie ili lasciare Pa- 
rigi, declinò i[iiest' onore e propose Lagratigc. l'ei 
felice coincidenza, Eulero aveva falla già la slessa 
proposta al ite. Il fatto di questa coincidenza, che 
ha importatila, risulta dalla storia segreta della Corte 

11 semita più ragionevole citi vostri) avvisti - ed in che min su 

* punta calcolare le curvi': su. diluenti, die si. liti mila scudi 

* di rendita, valgono più di (redici. » 

L" acquisto di Lacrange , avvenuto . come dirò nel lesto , 
poco tempo .appressi) . reclinila il li unii muore a Keilerien. fceli 
infatti scriveva a 11' Alembert : n Il sig. Laringe deve prilli- 
li gere a Berlino: egli ha già ottenuto il congedo die si>;i. eium. 

> daiionc. ili mere untili', -ustiitiiiv nella min A rem le mia. ail un 

» pcuincira in min, no altro soinrlra, die Ila due occhi 

» Il sig. Enferò, die ama «ltremodo la granile c piccola Orsa, si 

» è avvicinale, al unni, per puli'ilr osseriari' fini più agio. Un va 

u sccllo clic portava l",r e la \'h e la t. ha fatto naufragio. 

« Tulio è penliilo. con ilaimn jraviss-irao : prrcincrliù esso Sina 

* materia da r > . ■ 1 1 1 1 ■ > ■ i - -ei mimili iti l,eji,> ili i.r, ir ir, ,ifr,-. 

Ma si» o no, che r'cdrrigo. appassionalo per le lellere, sentisse 
dispetto ili Ole naufragio . il fatto sta che il grande Giuri rimi, 
trovava a Pietroburgo si festosa .ìcci^lieu;.! 'la riconciliarlo con 
la Hussia. cui egli poco prima dava I' epitelo di harbnra. Il suo 
il. retili insieme alla Mia laminila veniva cITellualii , per espressi) 
online ili Caterina, ri piemie giornale e sro/'i spese ili sorta. I na 
rasa |ier fallameli le ronbilrila ri! alih..slau/.i vasta , era il jiriimi se 
finale ch'egli riceveva in recalo ilei hen vernilo. V'era persino un 
cuoco tli'It'lirrpcratriiT. il (girali: ai èva la istruirmi' ili servire Eli 

Ut., r la tui l|i.,.j[ii ih,., jl ■r.F,i,i- l ,l ■„ |.Ji'k isii- *■ 

sliluito. Kllleiii era lesln nnriiiri.iln Direllure ileU'AiT.aiIeiilia: un 
suo ii|iliu(ilii, sp a 'relariu: un alilo, rlie cscrrilava mnliciiia, rice 

lei: LI ■ I , -ri l ( 'il i, i il ■! i; .Mi i ■ o II l. I fu I V le. 

Sicilia a Berlino, otteneva il suo rongeiln. in seguilo di reiterate 
islamc di Caterina, c riceveva a Pietroburgo il lirevelto di capi 
lano di artiglieria. 
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di Berlino. Il l\e vi acculiseli le, e fa scrivere dal suo 
ministro Findiensleìu In lettera seguente al Conte 
<!i Viry, allora ambasciatore Sardo a Berlino. « S. M. 
« mi ordina di Ìndi ri zzarmi a V. E., nella speranza 
>j die Essa vorrà procurare al Sig. De Lagrangc il 
ii permesso dì stabilirsi in Berlino. La Maestà Sua 
« considera questo atto di compiacenza per parte del 

» da essa dipendono n. Essa porta la data dei 14 
Giugno 1787. Una lettera così obbligante, congiunta 
alla intimità che esisteva in (juel tempo tra le due 
Corti, fece si, die Carlo Emanuele III aderisse, ben- 
ché molto a malincuore, a lasciar partire Lagrangc. 
Egli usci da Torino il 6 di Novembre, all'età di tren- 
tanni, e da quel giorno, l'Italia non lo ha più rive- 
duto. Nell'elogio di Lagrangc letto a Torino il la 
Giugno i»C7 dal Conte Mcnabrca , ho trovato con 
compiacenza una re tri fica zio ne intorno ad un episo- 
dio di questa partenza, il quale ha menato rumore. 
D'Alembert aveva consigliato per lettera Lagratigc 
ad assumere a Berlino il posto di Eulero. La frase 
dell'invilo, che si suole generalmente citare, è que- 
sta: « e duopo clic il più grande dei geometri di 
h Europa, si trovi appresso al più grande de' suoi 
» Re ». Di qui la illazione, che il Re Carlo, non 
siasi opposto alla partenza di Lagrangc, per dispetto 
di quella frase. Ora il vero testo della lettera di 
D'Alembert, che porta la data del 20 Aprile, è in- 



vece il seguente : .. Sarei lieto di aver fallo fare 
• ad un gran re, l'acquisto di un grande uom.. .. 
Dopo questa re Ili li catione, s'intenderà quanto sieno 
indebite Ir parole del Unita, allorché rimprovera il 
re Carlo c il suo ministro Bogino, di non aver sa- 
puto for .lira die merli ritorsi sui conti dello Slato; 
perdendo intanto di vista un'aquila generosa, clic 
sdegnosa di palustre limo, a più propri» luoghi s'in- 
nalzava. Fot l'astrazione della munificeoMi storica di 
Carlo tmanuclc, del suo valore militare dimostrato 
a Guastalla, c del ristoro rlic ebbero da lui gli stu- 
di i nel Piemonte; le curo, ch'egli, d'accordo col suo 
ministro, mise alle finanze dello Staio, valsero a pre- 
parare all'Italia alti destini. 

Ora, ritornando a Lagrange, dirò, che nel periodo 
di venti anni ch'egli fu Direttore della riasse di ma- 
tematiche dell' Accademia di Berlino, arricchì quel 
celebre Repertorio di oltre sessanta Disseriazioni so- 



Berlino, egli obbliasse la patria; perciocché la sua 
mente inesauribile, associala ad un'atti» .là. che in po- 
< In altri gemi ha riscontili, gli porse facoltà di fornire 
alla sua Accademia di Torino alcune Memorie celebri. 
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Ili i|uesle, citerò a preferenza con maggiore dei- 
taglio, una sull'unici, così per l'importanza del Suli- 
biclto, come perdi' essa mi offra occasione favore- 
volissima, di far menzione di altro eminente Geome- 
tra, clic, or compie un lustro, Ita cessato di vivere 
Ira noi, in mezzo al cordogli» universale: voglio dire 
del Prof. Senatore Mussotti, la cui salma riposa nel 
celebre Pànteon di <|uesta inclita città, e vi è di- 
stinta da un monumento magnifico , che esprimerà 
in perpeluo, il genio divino clic la animava un dì (t). 

Lu studio del corso di un raggio luminoso stira- 
la perizia di sommi maLcmalici e in particolare di 
Rtilero. Se non clic, in ipiesto genere di studio, egli 
non è stato troppo felice. II celebre Dott. Vuuug, 

alquanto severamente contro quel grande Geometra. 
Egli dichiarò i suoi lavori sulle lenti , intricali, e 
prolissi (dire il Insogno. Questo giudizio, darebbe u 
divedere clic il dolio inglese avessi- avuto in mente un 
processo più idoneo all'uopo di ([nello di Eulero; ma 
ilisgiazinlaiiienlo, nulla, intorno alla teorica degli st l'O- 
menti ollici, .si è trovato Ira 'soni preziosi manoscritti. 

(IJ li riiiiiiu rm'iili! li-i .ìl'HMiiii. ij|mt,i del C.zv. fiiuvanni Duprè, 
In ertilo a Pisa il ili IH l'.in^mi 1SG7 uri ('..nniios-mlu urlianu. Sim- 
Uli'!(;r.i rA^tiinKiiiHii in Min ili [inaiti', L'elusi" tra pronunziato 
.!:,! tinti» l'nif. Ili- liMit'tlclli, (.allega e cunei lladino deiniluilro 

erari; , dettala dal Senatore Ccnfobiili e il Cornai conditala dal 
Ca». Prof. Ferrucci, rammentami rol loro siile, il bel secolo della 
MliTalLirn italiana. 



Lagrange prese a trattare questo soggetto pei 
mezzo della geomeli in analitica, lasciando ila parte 
1 melodi sintetici, ili cui, i più <t «'situi predecessori, 
si valsero. Ciri consulta le Memorie dell'Accademia 
di Berlino degli armi 175» e tsoa, in cui la sua teo- 
rica sulle lenti e stata pure inserita, vedrà, com'egli 
colla conoscenza dell'augnili die il raggio luminosi! 
fa con l'asse dello strumento all'ingresso nella prima 
lente, e della disianza dall'ade stesso del punto ra- 
diante, determini la relazione che sussiste fra que- 
sti due elementi ed altri due, che sono: l'angolo del 
raggio emergente con l'asse, e la distanza da que- 

sima, che dà il valore àe\V amplificarmi; deltostru- 
mento, conseguibile iti pratica in modo assai facile, 
rome risulta dal teorema nuovo ed interessante con 
cui Lagrange chiude il suo lavoro: i Nello stesso 
* modo che vi è in meccanica la legge generale 
« delle velocità virtuali, colla quale si può cono- 
» sccre 1' aumento di forza prodotto da una mac- 
•i china, serica tornisce re la sua natura o costruzione, 
» ma colla semplice ragione delle velocità simulta- 
« nce del punto a cui è applicata la potenza, e del 
n punto, al quale questa potcri/a è trasmessa dalla 
ii macchina; così si può dire, che vi è in ottica uria 
ii legge analoga, colla quale, senza conostcrc la di- 
» sposizionc interna di un telescopio o di un mi- 
>i crostopio, si può giudicare della sua forza, Col 
» semplice rapporto ilei diametro dell' apertura 



DI LUIGI LABRI KG È SI 

- dell' obbiettivo al diametro dell' apertura dei- 
■ l'oculare. » 

Una Mutevole ics trilione esiste però nella teorie» 
ili Lagrange, e questa consiste nel trascurare i raggi 
di luce incidenti , che non sono situati nel piano 
dell'asse. Ora noi sappiami! per esperienza, clic que- 
sti raggi sono numerosissimi ed ellicaci. A questa 
omissione provvide Bìot, ed analiticamente, con un' 
opera completa, il Prof. Mossotti, il quale è perve- 
nuto così, a formule tutte nuove, die sì prestino 
mirabilmente al calcolo di lenti acromatiche. 

Oltre all'ottica, v'erano delle quislioni di alta im- 
portanza scientifica, !e quali avevano stancato grandi 
geometri c tuttavia rimanevano senza soluzione. Un 

parte altre indagini, per vincere una palma contra- 
stata da avversarli illustri. Cos'i, per cs., restava in- 
deciso fra Daniele Ccrnouilli, Krafft, d' Alembert e 
Mossili, quale fosse la giusta misura dell'urto di una 
vena fluida contro un piano. Lagrange prende a trat- 
iare il soggetto sotto un punto di vista tutto nuovo; 
consulta le esperienze, scorge la verità attraverso 
le loro contraddizioni, n inesattezze inevitabili e dà 
un risultato, cui fecero poi plauso i Michele-Iti, ■ 
Lorgna e i Zuliani. 

La teorica generale del moto dei fluidi era stata 
trattata da d'Alembert in alcune eccellenti disserta- 
zioni premiate dall'Accademia di Francia. Il soggetto 
pareva esaurito, allorché Lagrange, mal sopportando 
lavori parziali, e una Idrodinamica quasi separala 
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21 [i£lla VITA K DELLE oetnt 

dalla Dinamica universale , intraprese a Gonnelle re 
le sue fila e fame un solo ramo di scienza. È inu- 
tile dire com'egli vi riuscisse, lauto da far premiere 
nll'ItlniiUiKimica il posto die le spetta nella sua fu- 
tura Meccanica. 

Ncll'oriuolo s'impiega una specie particolare e una 
coni lunazione di forze difficili a calcolasi. I.ugratige 
pubblica una famosa Memoria sulla elasticità delle 
molle, e coglie questa occasione pei investigare la for- 
ma die si conviene dare al fuso. Le conclusioni di 
questa Memoria sono lien lungi dalla pratica, tanto 
che sembra clic gli orologiai ne abbiano ben poco 
profittilo, 

Stava a cuore a Lagrangc, sino dalla sua prima 
gioventù, l'analisi di Diofanto, la quale, benché trat- 
tala con mano maestra da questo primo autore del- 
l'algebra, non era. salita a quel livello clic meritava. 
Essa non comprendeva infatti, che i problemi inde- 
terminati di primo grado. E beneliè tulero ne avesse 
gi'n dilatali i cui) lini, [.«gninge si applica tanto su que- 
sta [corica, ila intinduivi pro/iusi teoremi, come ne 
fanno fede Lcgcndrc e Gauss ne'lorn scritti scqira lo 
stesso soggetto. 

Così pure la teorica dei numeri, si trovava al tempo 
di Lagrangc, presso a poco, nel medesimo slato in 
cui Irovavasi la geometria, prima di Cartesio. Quel 
ramo importantissimo di algebra , mancava ezian- 
dio del linguaggio suo proprio, non che dei mezzi 
diretti di analisi generale; ogni teorema vi era de- 
dotto da induzione particolare c remota, oppure da 
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fru llinola combinazione di proprietà alìini, già comi- 



ncila sua abituale; sincerila, ha dovuto rendere giu- 
stizi;! a Lagi'aiii^c, aiitiovciaiido i materiali clic que- 
sti gli aveva preparato nel nuovo e spinoso sentiero. 

La vita privata tenuta da I.agrange a Berlino, ine- 
rita di non essere passata sotto silenzio. Il posto 
elicgli occupava all'Accademia, era uno dei più emi- 
nenti di Prussia. È facile concepire, come un paese 
così ricco di uomini dotti, dovesse da prima rìsscri- 
tirsi nell'amor proprio, vedendo quel seggio occupato 
da uno straniero. 1 talenti superiori di I.agrange , 
lo strepito delle sue Memorie, il rispetto alle opi- 
nioni di lutti , infine il suo l'uggire gli splendori 
della Curie, nella quale , al pari di Voltaire c di 
altri letterali , avrebbe potuto essere famigliare , 
valsero a procurargli, insieme alla stima, l'affetto 
universale. Federigo il lo chiamava filosofo senza 
strepilo. 

Un unico fallo di controversia si può citare clic ab- 
bia avuto Lagrange in lutto il corso di sua vita, ed 
anche in esso rifulsero le sue virtù. Il geometra fran- 
cese, Fontaine, clic al dive dello stesso Dclamhre , 
riuniva a molta sagacilà , un amor proprio ancora 
più grande c un'incuria a studiare le opere altrui , 
pretese di averi- insegnato ai geometri, le con dizioni, 
che rendono possibile il tautocronismo (1) e per dì 

(11 Si clli.min Iìih'ìi limili' fimi, r] ucl!a rli.! In .. |>rri|iric.lii; itic 
Mattoidi! i-nilcrr un Brave limali l:i «ii.i nini Jvilj . i-sy inj]<if sa 



sciule. Dobbiamo veramente 
di questo soggetto a completa 




1,'nnno appressoa quella piibblira/.ioiie , l.agrange insc- 
riva negli alti iIclI'Aot-iiili'iiiii! di Untino una Mcmnria. 
dalla quale risultava l'inumi sifìaltii pi elivisione; poiché 
nel tempii eli 'egli vi espimi: i criteri!, cui debbono sod- 
disfare le forze aicellei ntrici per far sussistere ìl feno- 
meno, da risallu alla particolarità della ipotesi, a cui 
aveva dovuto ricorrere Fontaine, alìine di conseguire 
i suoi risultati. Due anni dopo di questa sconfitta, Fon- 
taine assale Litgrangr a proposito della teorica dei mas- 
simi e minimi, c lo accusa dì essersi smarrito nella 
nuova via ch'egli aveva tracciata, per effetto di non 
aver bene intenti la sua teorica. V. i piasi queste pan>!r 
non bastassero, aggiunse: mrre Lagrange preso in- 
ganno, così nelle sue asserzioni, come ne suoi cal- 
coli. Lagrange nella sua risposta, si mostra alquanto 
sorpreso di queste espressioni poco convenienti, cui 
certo non era abituato, e fa intendere, die pur vo- 
lendo usarle, si doveva accompagnarle da ragioni 
buone a cattive. Che dal canto suo, nell'asserire die 
ì Geometri erano da lunga mano in cognizione dei 
teoremi di Fontaine, c delle loro generalizzazioni, non 
aveva punto inteso di offendere il suo collega, portan- 
do invece opinione cliVgli sarebbe Malo perfettamente 
al caso di scuoprire da sé quelle cose nuove. Chi con- 
fronta la cortesia dì questa risposta coll'accrbità della 

uno ileiso tempo por giungere al suo punto più basso , qualun- 
que sia il punto della curva da cui è tallii cadere. La cicloide 
è una curva laulocrnna , e deve a quella sua proprietà l'averla 
Hujghens proposta pei pendoli degli orologi . affine di rendere 
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ili sé, confessa v;i, 'fere fiihiliulìne ili studiare la 
vanità itegli nitri, per ferirla all'occasione. Ma la- 
sciamo Fotitaine, sul riguardo di questa disputa, per 
i'ni inflisse censura in stesso Coiidorccl nell'elogio die 
lesse di lui sulla sua tomba, e proseguiamo nelle glo- 
riose notizie del nostro celebre Concittadino. 

La solitudine della vita domestica, determinò La- 
grange ad abbandonare il celibato. Scelse a compa- 
gna, una sua cugina di Torino, la signorina Conti; 
ma ebbe la sventura di perderla, non mollo tempo 
appresso, È commovente la storia delle cure profuse 
da Lagrange alla giovine sposa, nel tempo della sua 

idee di medicina, con ipicllc ilei medici curanti, per 
la ricerca dì farmaci, salutari all'infelice inferma. 

Per distrarlo dal cupo dolore, in cui cadde in se- 
guilo della morte di lei, e per di più dell'unico fi- 
gliuolo clic ne aveva ritratto, i suoi amici non tro- 
varono altra via die parlargli di studii e consiglia riti 
a riprendere i suoi lavori. Lagrange accettava il eon- 
siglio, e dava, così compimento alla sua Meccoli iva 
analitica, il cui concetto sembra che rimonti al tempo 
della sua Memoria sui massimi e minimi, la quale 
fu seguita dall'altra, intorno al movimento dei prò- 
jettili in ini mezzo non resistente. ICgli nilidava la 
copia del suo ma miseri Ito al sig. Ducliatclel , con 
l'istruzione di consegnarla a Parigi al suo amico Ma- 



milc al dì d' oggi , in cui ì libri. j offrono somme 
considerevoli agli ii il lori di romanci u di libri, che. 
Lene csiimi nati , poco di nuovo racchiudono, rimi 
v'era a Parigi un tipografo, il quale volesse assu- 
mersi l'incarico dell'edizione della Meccanica anali- 

tir;i, per timore di nuli trovare chi )ioi la comprasse; 
tanto clic, il dotto abate, se ha voluto favorire l'a- 
mico e Ni scienza, lia dovuto firmare mi foglio, cui 
quale si obbligava di assumere la spesa di tulle le 
copie, die fossero, dopo un certo tempo, rimaste In- 
vendute. K perchè la stampa riuscisse corretta, egli 
pregava Legcudre a dirigerla, e questi all.i sua volta, 
vi si è talmente dedicalo, che Lagrange lo ringra- 
ziava con apposita lettera, piena di espressimi 1 del Ni 

Lagrange. Dirò solo clic il principio delle velocità 
virtuali ne è la base , e elle egli ve lo ha dimo- 
stralo nel modo più semplice e generale. A voi, que- 
sti) principio non Ionia nuovo; ve l'ho esposto ne' 
mici clementi di Meccanica, applicati), alle macelline 
semplici. Uguagliando le espressioni dell'altezza del 
centro di gravità di un sistema qualunque, equilibrato 
da forze, prima e dopo un movimento geometrico 
impresso ai punti di loro applicazione , Lagrange 
ritrova l'equazione delle velocità virtuali in tutta la 
sua generalità. Per questo principio, egli fa, che la 
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ni 



jmliliclu: (li i[iii'll'f|njr;i sloi icii, I nsirti mi'i I' \ tv; irle mi 

di Berlino, la quale tanto lustro aveva aggiunto ali 
Prussia. Conseguenza ili questa incuria, b stata mi 
minore considerazione pel doti! c per gli slittili i 
genere , rispetto olla splendidissima 11 zji gode 



di Sardegna , di Napoli e di Tosrana , eia 
«issi diede ordine al proprio ambasciatore 
porre a Lagrange un pasto ed un emolnmen 



a .pelli che aveva a Berlino. Se non che, essi erano 
.li già prevenuti dall'ambasciatore francese. L'abate 
Marie aveva fatta proposta simile al ministro Bre- 
tcìl; (jiu'sli, t'ho ni ira v:i sempre' 3 favorire 1' Acca- 
demia di Parigi , trasse al suo avviso il re Luigi 
XVI, il ijualc fu sollecito a far propone a Lagrangc, 
olire ai seimila franchi all'anno, clic riceveva a Ber- 
lino, l'alloggio altresì, al palano <IÌ Louvre. Pare 
che anche Mirabeau, che si trovava allora in Prus- 
sia, avesse molto cooperato per meni) dell'ambascia- 
tore francese presso il ministro De Vergcnncs, af- 
finchè il suo Governo prevenisse le sollecitazioni de- 
gli altri Sovrani. Il fatto è, die Lagrange accettò 
di trasferirsi a Parigi, e die il ic di Prussia vi do- 
vette aderire, benché molto a malincuore. Solo un 
patto richiese il Monarca, e fu ch'egli continuasse 
ad arricchire l'Accademia di Berlino dc'suoi lavori; 
condizioni-, die l.agraiige accettò e mantenne, come 
risulta dui volumi dell'Accademia stessa, degli anni 

1102, 1753 e 1803. 

L'ingresso di Lagrangc a Parigi fu una vera ova- 
zione; il buon Re e Maria Antonietta lo ricevettero 
i no allidulilà e distinzione; dopo di ciò, egli venne 
alloggiato al Louvre, dove visse in pace sino all'e- 
poca della rivoluzione. Correva l'anno I7H1 ed egli 
sedeva in mezzo a quella illustri' Accademia, in cui 
il suo nome era di già inscritto, sino dal 1778, col 
titolo dì socio straniero. Ora gli veniva aggiunto 
<]Hcllo di pensionarlo veterano, affine di conferirgli 
il diritto a tutte le deliberazioni accademìclic. 
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Nel itss, a p pativa lilialmente alla luce la Meccanica 
analitica, la quale da prima non incontrava lat ore die 
presso ipici [nulli clic nielli" [a intendevano, l.a gene- 
ralità "egli altri Geometri, abituata a veder trattare 
gran parte della Meccanica con melodi sintetici, tro- 
vava strano di non ravvisali 1 in quella di l.ii^ran^e. 
neppure uria figura geometrica; e forse chi sa die al- 
cuni di essi non l'abbiano stimata un lavoro astratto 
di analisi. 

Comunque sia, Lagrange saliti forte doloro della 
fredda accoglienza fatta al suo libro; e tra perciò, 
e tra perchè era preso da un poco di stanchezza, 
egli diede sosta ai lavori di matematica e si mise 
a studiare chimica, medicina e storia naturale. Non 
omise la filosofia e persino la storia delle religioni. 
Prese parte attiva india ninnila filosofica del lin- 
guaggio della chimica, e fu allora che divenne cu- 
mula questa scienza in un ramo di iiKilcmaticlic ap- 
plicate. Concorse pure con tutti gli sforzi all'ado- 
zione del sistema metrico decimale, •:. IVct' parli* della 
Commissione, destinata a (incsta importante riforma. 
Nel usi, l'Assemblea nazionale confermava con isplcn- 
dido rescritto la sua pensione di sci mila franchi , 
e per indenizzarlo della perdita che subivano gli 
assegnali, il Potere esecutivo gli aggiungeva nuovi 
impieghi. I.n nominava membro dell'ufficio incari- 
rato di proporre ricompense in favore delle inven- 
zioni e scoperte utili; e nel Marzo del 1792, era 
egli uno dei Ire amministratori della zecca. Il ai di 



ttcvuli all'Accademia. Kglì aveva allora linquaiilasi'i 
unni c In sposa ora nel fiore dell'eia. Ad unta di ciò, 
i deila mancanza di prole, il loro affetto conjugalc si 
è sempre mantenuto vivissimo; cementato, com'era, 
dalla stima reciproca e dall'abitudine di entrambi ad 
amare gli sludii e conversare co'ilotti. 

All'epoca del tenore, egli non aveva nulla a le- 
mere, essendosi sempre tenuto in disparte dui par- 
tili politici, ne altro scettro ambilo, die quello della 
scienza. Con tulio questo, l'austero Decreto del io 
Ottobre usa, poteva colpirlo; perciocché per esso, 
ogni persona che non fosse nata in Francia, era te- 
nuta ili abbandonare il territorio della Repubblica. 

Cujrtnn de Morvean sottrassi' I.agvange a (pe- 
sta misura, facendo sì che il Comitato di salute pub- 
blica spiccasse un decreto apposito, pel quale l'il- 
lustre Geometra era posto in requisizione, affino di 
continuale i calcoli della teorica dei projettili; teo- 
rica, che in quell' epoca, romureggiantc di guerra, 
era preziosa al Comitato, dilanio misuro di rigore 
si moltiplicavano, e uomini, anche più eminenti, 
non erano risparmiati. L'Accademia, era soppressa; 
per depurare, come si soleva dire, le Commissioni, 
erano slati cancellati i nomi ili Lavoisier , Horda , 
Laplace, Coulomb e Dclambrc dalla Commissione sul 
sistema decimale. Lagrange vi era stalo rispettalo. 
A queste misure, succedevano le csecuiioni capitali; 
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Lm le quali, le crudelissime ed assurdi- di Baìily e 
di Lavoisier. Questa slrage; alllisse amaramente La- 
grange, e l'indomani della morie di questo chimico, 
rgli diceva duini osamente al Delambre: « Non è loro 
.1 abbisognato ebe un momento solo per far cadere 
« quella testa, e cento anni forse, non basteranno 
" ]>cr produrne una simile ! « 

Fatti così luttuosi , resero inquieti gli amici di 
Lagrange sul conto della sua vita, tanto clic furono 
unanimi a proporgli di farlo reintegrale nella sua 
posizione a Berlino. Da prima, Lagrange vi aderì, 
e si rivolse ad He'rault de Sodici Ics per avere un 
passaporto. Questo gli era tosto esibilo, e gli si ag- 
giungeva una missione simulata in Prussia, per me- 
glio assicurare il suo viaggio, quando Lagrange can- 
gia di avviso e, sicuro in sua coscienza, preferisce 

Cessava poco dopo il regno del terrore, e secondo 
l'ordine naturale delle cose, esso era sostituito da 
uno più mite , il quale , tra i tanti miglioramenti 
die fere, dava opera alla riforma degli studii. Cre- 
ava la scuola Normale; nominava Lagrange a Pro- 
fessore e, a collaboratori suoi, Laplace e Munge. La 
riforma veniva completala colla formazione della 
scuola Politecnica, la quale, stala celebre sino dal 
suo nascere, si è sempre mantenuta di poi ncl più 
vivo splendore. Coli pure, In stesse eminenze del- 
l'umano sapere, erano chiamate a prolessare (l). 



(I) A ilarr un'idra i-min 1 n t.i(!r,itip:e finsero nntidn lunga ma ivi 
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Posto così di nuovo nella quiete degli studii e 
tornalo lieto di spirito, 1-agvange riprendeva i suoi, 
di antica predilettone. Questo è bastato, [Ji'fclit 1 egli 
si presentasse al mondo scientifico eoo due opere 

fazioni suite funzioni analitiche e il Trattato in- 
torno alla risoluzione, delle equazioni numeriche. 
Il loro germe si ritrova gettato in una sua Memoria 
sulla metafisica del Calcolo integrale, ch'egli pubblicò 
all'età di 26 anni. Professori di chiaro nome, tanto 
di Parigi, che di fuori, si mescolavano agli allievi, 
per ascoltare queste lezioni; Laplace e Lacrois, erano 
de'più assidui ; e tra gli scolari si distinguevano : 
l'oisson, Caucliy, Ampère, Malus e Plana, 

Gli studii astratti, che Ilo rammentato, non disto- 
glievano Lagtange da profonde meditazioni sull'astro- 
nomia. Mosso da nobile gara con Newton, ch'egli 

giese , v'era sempre il sistema del mondo a scuo- 
prire , egli tentava tutte le vie per misurarsi con 
Ini in qualche altro punto dello stesso terreno. 
Diede delle formule per calcolare le orbite dei 
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pianeti e delle comete. Per debito di critica con- 
viene dire però, die quelle sulle comete, lasciavano 
qualche cosa da desiderare. Il nostro valente astro- 
nomo, Cav. Donati, li a pubblicalo recentemente una 
Memoria postuma del Prof. Mossotti, per la quale, 
le formule di Lagrange sulle Comete, sono assai mo- 
dificate. Per giudizioso artifizio, le equazioni di La- 
grange , clie danno le correzioni ilei sei clementi , 
sono dal Mossotli, spezzate in dite; una, clic ne con- 
tiene quattro, e l'altra due; sicché il loro calcolo, 
Unto algebrico, che in numeri, e reso mollo più 
semplice ("). 

La stella di Buonaparlc cominciava a sorgere. Co- 
perto di allori a Tolone, indi alla prima campagna 
d'Italia, egli era nominato membro dell'Istituto di 
Francia. Vi sedeva spesso in mezzo a Lagrange e 
Laplace e dirigeva al primo dei problemi nuovi, pel 
diletto di vederlo, per un istante, sorpreso e dub- 
bioso a rispondere. 

Ilo letto con interesse, nel discorso citato del Me- 
nabrea, come molli di questi problemi, nuovi allora 
in Francia, e die si stimano tuttora appartenere a 
Napoleone, sieno stati verosimilmente attinti da lui 
in Italia dalla Geometria del Compasso del Ma- 
vì i : matematico e poeta di chiara fama, e nella 
quale, come scrive il Conte con molto senno, l'astro- 
nomia e spiegata in Lstile degno di Lucrezio, ma con 
una dottrina assai più esatta di quella del gran po- 
rla latino. 



[■] Vedi M II' in fondo. 



sempre a Torino lidi» grave eia di novantanni, il 
padre dì l.agrange. Reco il dispartii', die in dala del 
2fi frimaire, anim 7° della repubblica, scriveva Tal- 
leyrand, allora ministin dr^li sfinii esteri, id Si;;. 
IVKymar, cornili issai io civile di Francia a Torino: 

« Voi andrete in casa del venerabile padre del- 
ti l'illustre l.agrange, e gli direte die in mezzo agli 
i. avvenimenti die si sono succeduti, i primi sguardi 
i. del Governo francese si sono rivolti verso di lui, 
)> e che vi Ila incaricato di presentargli gli attcstati 
« del vivo interesse cb'egli gl'inspira ». 

Il Sig. U'Eymar, accompagnato da illustri gene- 
rali della Repubblica, e da citladini ragguardevoli 
di Francia e di Piemonte, si portò, appena ricevuto 
(pesto dispaccio, in casa del veccliio venerando e 
gli diede conto della sua missione. <• Padre felice, 

'» di tutti gli amici della verità, lo sono in questo 
ii momento il loro interprete. Godete della felicitò 
» di aver data la vita ad un uomo, die fa onore 
ii al genere umano col suo genio; clic il Piemonte 
n può inorgoglirsi di aver veduto nascere, c die la 
" Francia va gloriosa dì annoverare Ira i suoi citla- 
» dilli s. 11 buon veccliio rispondeva: die quel gioì 
no era il più bello della sua vita, e finiva con .pre- 
gare die si facessero accogliere al Governo francese 
i sentimenti della sua viva riconoscenza. 

Napoleone era divenuto primo Console; indi Im- 
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pera iure e Re. Fra le grandi qualità ili quell'Eroe, 

quella di premiare largamente il merito. A titolo ili 
rtruimsrcnza nazionale, l.agratige veniva colmato ila 
Napoleone dei più grandi favori; era nominato suc- 
cessi vaine n le, membro del Senato; grand'Ufliziale (iella 
Legione d'onore e Conte dell'Impero. Parigi, com'era 
allora il convegno dei Monarchi dì Europa, lo era 
ciiatidio dei dotti di tutte le nazioni, t quali vi ac- 
correvano a visitare l'Accademia, splendore del mon- 
do, e ìl sommo analista, clie tic era il Duce. I suoi 
trionfi, non elle destare gelosie, formavano la gioja 
comune; ed è ragione; conciossiaclic sia storia co- 
stante, clic dinanzi al vero sapiente, in cui, come 
essere suole, si associano grandi virtù, ciascun uomo, 
a qualsivoglia classe appartenga, s 'inchina per istinto. 

Correvano però, notizie inquietanti della sua salute. 
Le Memorie incessanti eli egli pubblicava, le due re- 
centi opere, ebe lio rammentate, infine una seconda 
edizione della sua Meccanica, 
suo corpo. Si sapeva, che la 
traodo un giorno nello studi 
trovato disteso per terra, se,,, 
deliquio lo aveva assalito, me 
lavori, e i-adendo dalla sogliola, erasi percosso il capo 
nello Spìgolo di un mobile I pronti soccorsi lo ritorna- 
rono in vita. Ei a questo un primo avvertimento di pen- 
sare alla salute. Egli l'intese, e gli amici e sopratutti, 
la Consorte amorosissima, glielo ripetevano. Final- 
mente la malattia, die doveva troncare quella vita 




preziosa , era giunta, Kssa fu lireve. Verso la fine 
di Marzo del 1813, fu preso da feblire, accompagnata 

da deliqui allarmanti. Nondimeno, quando ritornava 
in se, ragionava con perfetti) ordine. Discorreva della 
sua malattia cogli amici, clic facevano corona al suo 
letto, c dava a divedere loro, ch'egli assisteva a'suoi 
progressi, come ad una esperienza. I.a mattina del- 
l'» Aprile, i Senatori Monge, Lacepède e Cliaptal , 
venivano, da parte dell' Imperatore , a porgergli il 
gran Cordone della Riunione (ì). Lagrange li rice- 
vette con la sua solila affabilità, ed entrò con loro 
in una conversazione, clic fu l'ultima. Da prima le 
sue parole si aggirarono sull'Imperatore, e Mille sur 
iiualiia di grande guerriero e di Sovrano munificente 
Domandato di poi dni colleglli, del rome egli n sen- 
tisse, rispose: veder Lene, la sua carriera essere li- 
gia spenta I. . i . la tua vita, se non era die 
la Consorte afTeltuosissima vi si fosse opposta. S'io- 
tende ch'egli alludeva alle cure assidue delia Con- 
lessa a ristorargliele. La conversazione durò circa 
due ore; la memoria gli mancava spesso, specialmente 
dei nomi e delle date. Gli amici si ritiravano , ed 
egli cadeva in profondo abbattimento. Due giorni 
appresso alle o Vi «1*1 mattino , egli non era più. 
Lagrange compiva allora, 77 anni, a mesi e m giorni; 

(1) L'Olirne itila Riunione, era un ordine citile t militare 
creilo da Napoleone 1, ne] 1811 , in occaiione che l'Olanda era 
aggregata alla Francia: essu sostituiva l'ordine Aeti'Lmorte, t n'ala 
dal Re Luigi Bonapirle. 
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li sua malattia era durata dieci giorni, senz'altro do- 
lore che uno Piatii febbrile incessante. Il suo corpo fu 
trasportato con grande solennità al Pànteon; Lacer- 
ile e Laplace lessero ciascuno un discorso funebre (°). 

I. 'estinzione di una vita tanto preziosa, associata 
alla idea che 1' uomo è un atomo, rispetto all'uni- 
verso, e la durata della sua esistenza, un istante im- 
percettibile rispetto all'eternità , potrebbe trarci a 
conclusioni assai funeste al progresso sociale. Ad in- 
cuorarci all'operosità, basterà riflettere: clic quell'ato- 
mo ha un'anima dotata di facoltà pensante, la quale 
essendo una immagine di quel Dio la cui potenza e 
vivificatrice del crealo, può , anche in tale relativo 
istante, rendere l'uomo immortale. Sette grandi Opere 
speciali, oltantasei Memorie, oltre tanti manoscritti, 
vinceranno l'oblio della tomba, e faranno che la im- 
magine di l.agrange riviva attraverso i secoli. 

Del resto, I età ili scttantasette anni, non si può 
riguardare breve, avuto riflesso a cosi immensi la- 
vori di mente, i quali dovevano alla lunga indebo- 
lire, come fecero , le funzioni del suo stomaco. A 
questo, egli rimediava, con nutrimento frugale e 
semplice; lontano dai liquori e persino dal vino, cui 
sostituiva un poco di birra. Assai di rado accettava 
inviti alle tavole altrui, per non uscire dalle pro- 
prie abitudini. I.a sua attività era tale, da regolare 
in ciascun giorno, il lavoro dell'indomani « Lo spi- 
li rito nostro è pigro, egli diceva; è d'uopo tenerlo 
» in esercizio, per isviluppare le forze e impedire 
» die si rilascino La modestia, era una delle sue 



CI Vedi nota Hi 1 in fondo. 



virlii principali; ;i lutti 1 quesiti clip gli erano diletti. 

i elideva gioja il suo volto, quando egli poteva esal- 
tare il merito altrui. « Studiate Eulero, diceva, se 
» volete essere geometri ; « c cosi pure, parlando 
di Newton « volete vedere lo spirito umano in tutta 
>. la sua grandezza? Contemplate Newton, quando 
h svela le leggi dell'universo e (piando nel suo ga- 
» ometto egli decompone la luce ». Al rispetto per 
tutti, egli univa eziandio la benevolenza; il suo scopo 
essendo il progresso della scienza, egli faceva con- 
correre più volte il suo ingegno in favore di lavori 
altrui. Amava moltissimo la musiea, di' egli aveva 



getto, gli si affacciavano improvvise, gli troncavano 
la parola e lo ponevano in uno stato di vera estasi. 
Era edificante mirare con qual religioso silenzio, gli 
allievi e i Professori, die lo attorniavano, attendes- 
sero che gli fosse passala! Queste estasi lo sorpren- 
devano pure nelle società; ad, un tratto egli si al- 
zava, e si approssimava ad un balcone, dove rima- 
neva taciturno, ad onta che nulla vi fosse da at- 
trarre i suoi sguardi. Per quante volte sia stalo pre- 
gato di lasciarsi fare il ritratto , egli si è sempre 
ricusato; convinto, si vede, essere le qualità dello 
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il «gusle colse un momenti) ch'egli ' era sonnacchioso. 

Intorno al silìi modi) dì studiare, stimo utile di 
dare qualche ragguaglio. Studiava sempre con la 
nonna in mano e un libro alla volta, i So io vì tro- 
vava, diceva Lagrange, « qualche difficoltà, la la- 
■ sciava per un poro da parte ; poi vi ritornava 
« sopra venti volte , se occorreva. Se dopo questi 
» sforzi, io non giungeva a sormontarla, in cercava 
« come un altro Geometra avesse trattato quel 
» punto )■. Attendeva molto tempo avanti di puh- 
blicare un lavoro; lo riguardava e correggeva più 
volte, come l'attestano vari! man ose ri Iti suoi, clic 
si conservano alla Biblioteca dell'Istituto di Frauda. 
Piattamente istrutto delle opere di matematiche an- 
tiche e moderne, egli additava le sorgenti di ogni 
suo lavoro , e i veri germi delle scoperte. Di qui 
I' ordine e la nitidezza clic si riscontrano in tutte 
le sue Memorie , e la compiacenza particolare clic 
infonde la loro lettura. 

Ora rivolgendomi in particolare' ai miei allievi, 
chiederò a me stesso; clic consiglio debbo porgere 
loro nel chiudere l'elogio di Lagrange? Cooperare 
perchè gli si erìga un monumento degno del suo 
genio ? Ma questo monumento, ce già; Tonno sua 
patria, lo possiede in una delle sue piazze princi- 
pali, pel concorso di tutti gli scienziati d'Italia. Di 
qui l'eloquente iscrizione che porta: A Luigi La- 



grange - /.a Faina (l). Ci sarebbe dunque un al- 
tro grande monumento da suggerire alla memoria Hi 
Lagrange, più efficace e più durevole di quello di 
marmo o ili bronzo ? SÌ; e questi! e lo studio dello 
Opere di quel grande , approfondilo ed esteso Ira 
noi, assai più clic non si è fatto (in qui. L'illustre 
Mossottì, mi faceva notare, die sulla copertina della 
Meccanica di l agrange, egli aveva scritto dì proprio 
pugno, il celebre verso dì Orazio esprimente, die in 
quel libro, egli aveva stancata la mano il giorno, e 
di nuovo stancata la notte. 

Ciò elio fece il Hossotti , sia imitato dalla gio- 
ventù italiana sui libri classici dei singoli sludii, a 
cui .si avvia, e sì vedrà la Patria nostra, cui natura 
profuse ricchezze minerali inesaurìbili, ampie coste,' 
fertile suolo, cielo delizioso, gareggiare nobilmente 
con l'Inghilterra, la Francia, la Germania e gli Stati 
Uniti di America, nella felice operosità, nello f,ttl- 



(I) 11 15 Giugno 1867, ebbe hi e so a Turino l'ina uguraz ione .-=u 

pio con una pubblica riunione della Reale Accademia delle Scienze, 
efee ebbe lui per fonditore. Al discorso del Presidente. Conte Fe- 
tonte Luisi Motiiihrr.i. !. aduimnia si recava dipoi in piana La- 
grange , (love si *eiinpriva il miimiiiipjilu , opera i-si mia del Cav. 
Alberlom. Lagrange vi è rappresentato al naturale , con sotto ij 
braccio sinistro un libro, in cui e inciso Mécmiquc sttalylifur e 
nella destra mano uno stilo. Vi assistevano S. A, Reale il Duca 

k la Duchessa Maria; 5. M. ta regina di Portogallo; la Duchctla 
di Genova; il Principe Tommaso id il Principe Eugenio di (lari 
gnano ; tulle le Autorità Rovcrnativc . rivili r militari . cim una 
folla di personaggi illustri. 
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dio assillilo, c nello introdurre, perfezionare ed in- 
ventare macelline, che sono la vita ilei grandi la- 
vori, dell 'indù stria e del commercio. 

L'aci|uisto immancabile di tali tre fonti di pru- 
speritH all'interno, di considerazione all'estero, saia 
il più nobile monumento, che può surgere in Itali» 
ad onore del sommo I, «grange. 

Pisa se Aprile («ss. 
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ilio tarlo da Fagliami, <ldNi 
ssn vivìssimu sollu tulli t 
la la gin.iiii'iza del siili au- 



vìluppo del binomio Newtoniano (a + 4)". con una sua serie, che 
a il dilTs-reniiale m m " del prodotto ili due variabili x ed y. Per 
iceliu serbare l'analogia delle due scric, egli fa la cunvcniionc: che 
rime nelle polcstà, l'cs[innenle ;rro sin ad iiiilii-n.i-, i-lm i] un] iini| in- 
naiitità l'In' ralTcttn !■ •''l'Inni ile ugnale ad unii, rmi nel hi si- 
li- di-i dilTi-ri'ii'iali. l'rspiiininlr sti-ssn imlidi.Tii .ini la variabili', 
he In contiene, min va difEcreiiiiala, e che ipiindi e«sa resta tale 
naie Ì. Eccii le due serici 



« + »)» -«-*•+■»--•*> + =!.■ 
, 1— 



Ha ijiiesla analogia emerge, che, cunic non vi ha difficoltà a rila- 
vare tulli Ì termini di'llniiiliippn di (n + È}™, e conscguentemente 
ili un pulì il, ira in (in •■sscnd. i ini nniniTii iiilierui- |nisiliviii, cusl limi 
ve ne ha net nlli'iirri' i Iitiiihiì mYII.i srrir 'l'I lìiffun'iuiale m™° del 
prodotto di due, c quindi di qualunque ninnerò di variabili. Dopo 
rio (r questa e la parli- più importante del lavoro ) egli fa notare 
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inlf graie di qualunque grado del prodotto 
:a di quante sì vogliano quantità Unite od 
* [«,»—! ed « = d*. 




1*1 



che curri sponde, dice Lagrangc, alla tanto celebrata serie, data la 
prima volta dì lliovanni RtTre.uilli, eil inserita negli Atti dtgli rru- 
itìti del mese di Novembre IB91. A questo esempio, f.agrangc, ne 
fa succedere un altro, per mostrare che la suo serie (2), solo col 
porre m = — ì, somministra il valore dell' '/d-rdyi indi finisce la 
lettera con dire eli' egli tralasciava di esporre altre considerano ni 
su questo argomento, perche non (ir! lutto necessarie, ne consenta- 

al Conte il suo ossequio. 

11 Prof. Tardj nella sua Notj citala, incomincia dal mostra- 
re , come T analogia che esiste tra la serie del differenziale m m " 
del prodotto di piò funiioni, e quella della polenta m"- della Ioni 
somma, fosse stala avvertita da Leibiiitio già da molto tempo. La 
Memoria clic ne fece soggetto, nrra porta data, ma si trova inserita 
nel volume primo della Hi'ctìlanm Bercimeli ila dell'anno Ili», e 
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riprodotta nel Ionio 3? delti: opere di Leibniziu, puiiblicalr a (iiiir- 
vra nel I76B per cura di Luisi Dnleris. l'rr iinslio dimostrare n,ue- 
-.l'aiialiih'ii, Leibnizio rflji|iri'-ii,l;i In |>iilt>nza |I +yì', con jj*(x + yi 
e il differenziale e™" di ig, con d'Ilei e scrive cusì ; 

+ + • > ",'"r,"r -'"^' + ■■■■ 

■ (S'> d'(aj) = iU'«d - j -f- yd'-'iii'v + '^Y^-d-'id'a 

Uopo ciò. egli non manca di avvertire, che eguale analogie vi ha 
ricali svitili, jii ili p'U + V + -I e di d'(ajs), e così per quante va- 
riabili vi fossero. Nula giustamente il l'ruf Tiirdy. clic assai prima 
del 1VI0, dovette Ltilniiziu essere al pesscsso di questo teoremi, 
dappoiché si eoruisre una letti ni i] i'11'milun: a Iììuvjntiì Rcrnoulli , 
■in cui si compiare ili dargli avvitii rli-l siiu ritrovalo. Questa lettera 
portala data de! ± Maggio IMS.Ifc-l p.dersi ptu ricavare dalla sericOT 
il valore dell'integrato dell'ordine <•""■. del prodotto di due o pia 
variabili, col solo porre ili essa e negativo, si tari' affitto. Bcrnnulli 
gli risponde 1" 1 di Giugno; e dopo di essersi congratulilo curi lui 
della eleganza del li-ur,'iua, fi inlriidiTe. elie la serie dei differenziali 
dui rclili ■ essere alta a dare altresì l'inli'srale. Esli si snrsa di nuli 

Ma, sia ch'egli non vi abbia più pensato, od altra ragione, il fatto 
Sta, elle poi SrglliTjd.i mi iirunss., lutto pmpr in. e.-li assegni l'impres- 
sione generale drll'iutegrale. e turn.i ad numeri-, runic .iri|ilina;iuiiL-. 
la sua celebro .'cric da Ini inserita negli Atti di Lipsia del Jiovcm- 
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I.nlmiti..: l.gli a'.-lcan.- f.i li.n. rulli lo A 1 1 ■• . i furC (iclciu ito- 

ttiuU ai r.ciioiclri ilaliini. id ir. |..ltlieii|j;r ad un Rioi-inedi di 

■i ciudi! anni !■ ni. zzi], A giurili rimiri. 11 ki 1 s; r.-n I lj In r:i|ii.li|j ilclle cu 



pri-M ,nl uh Icinim le ilnc parli, e Lich.dii? ni> i-nlessi' l'iiiiinirlii 
za. min si (icssd imi |uTifiiTu di |inlililiorl'> : l.iiiln l'iiisi'tn» si 
aiutai :i l'.mpiniilii culla nmdcslia I 



Sin da qunndu il l'n.l. Jlnsfulli te inalici //aia le lurnuilc di l.n 
«ranyr, [.fi r.ilrn!n di lle rrlm.. .Ielle c.imelc. rgli a-eva inanimo 
<li andare [un oltrp. KrIi miraia. ad invcslicarc la patria di line 
«i nojlri lontani n.iUi.ir. e .lei. rinini;ii!- d |irllr„Tniv;«i orili 
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NOTA 3.' 

.Villi:» infoi™ alta malattia r alia morte di Lagnaqi, 
e nU'nutauia e imbaliama:ioite itti ino corpo. 
Un crolliti! ili fare cns:i «rata al letture, ri>l l'ai;;;] ungere i|iic.lc 



.. n,.|ir |' i-I lirand'Croit dov'Orli™ impórial de la Réiininri; Mi ni 
« lire de II riiislilui ci dn Bureau il<-< Lmi-itiiiles. ilcs Acailfmies 
« del Sciences II de Turili, do Berlin, ile l'é.terilioiirj; , de Goltìii- 
11 glie. eie., eie. Il Pah km. i.i. Mnr.v . Il I." un dei Auteiirs iln 
.1 I liei irai na ire ile- SHriuTS illédiealM. t te.. .Hi'intire || ile nlusicurs 
" Siicirlés samnles, il n fiiiiii., [ rincleur eri Méilecine ile la Fu- 
ji culle de Paris, eie il haiiis, | m" t" r.oimcir. n , Imprimerli- I.i - 
« lirairc pniir ics Miilticmali.|ncs. I' <piai iles Angustili , n* 57. ! 
il isu, .i Qiiirsl"i>|nMenl-> iiliunritu raro, e poco conosciuto in Ila- 
Ma. il slaln siTÌlli ibi due rimiri dell'illusile si ielilialo, dietro no- 
li/ir eli 'osi avevano avute ila lui ini'ili'siiini i- [Lilla ris]iclblrile sui 
Spasi, e venne lciint.ii in inulto prepin dall' mi i versa le dei doili 
dell'epoca, intanili i li . ssu ; luv n in aS|>c Itili iva deliri storia compi tta 
ili l.aBrange e d' Ile sue npere. In quale era siala promessa da La 
place, ina rlic per isvcnlura min è mai rnmparsa. né è siala rin- 



n pahtie. || a p.iuts. Il Clic: Kimm ninni, linprimeur de l'imliiul 
ii Imperiai ile Krancc, Il el l.ilirnire ]nir les Alnlliématiqucs , rue 
ii Jacoh, ii" 21. |, a. ecce, m.» (png.xixiv, lìn. i— !5; pag. mi 
-lnvij: pa;r. lnviij, lin. 1-21) (•). 
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